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La seduta è aperta alle ore 17 e 55. 

ASARA, Segretario, da lettura del pro-
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Continuazione della discussione e approvazione del dise-
gno di legge: «Istituzione del "Fondo sociale della Re-

gione sarda"». (166) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la continuazione della discussione del dise-
gno di legge: «Istituzione del "Fondo sociale 
della Regione sarda"». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Asses-
sore al lavoro e pubblica istruzione. 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. Signor Presidente, onorevoli  

colleghi, il disegno di legge in esame vuole 
essere un valido intervento nel settore dell'e-
migrazione il cui problema si pone indub-
biamente in termini di rilevante preoccupa-
zione e costituisce il fatto più incisivo nel 
quadro socio-economico sardo. E' un feno-
meno che non può essere disatteso perchè in-
trinsecamente legato alla dinamica economi-
co sociale della Sardegna e che proietta le 
sue dimensioni sulla politica di piano, che 
deve, in funzione della soluzione la più idonea 
e rispondente, indicare le modalità -di supera-
mento dei punti morti posti in essere dalle 
condizioni negative del così urgente problema. 

L'attuale Giunta non ha inteso soprasse-
dere all'esigenza della situazione, tanto è ve-
ro che nelle dichiarazioni programmatiche il 
Presidente preannunciava la volontà, dell'Am-
ministrazione regionale di affrontare il pro-
blema della emigrazione con quegli strumenti 
intesi a fermare o ridurre il fenomeno emi-
gratorio di giovani e di non giovani, generici 
o specializzati, a preparare le condizioni eco-
nomiche che favoriscano il rientro di quelli 
già partiti per occupare nuovi posti di lavoro 
ovvero con l'azione tendente ad assistere gli 
emigrati nei diversi paesi di destinazione e al 
momento del rimpatrio, e con essi le loro fa-
miglie. Nella relazione al bilancio del 1965 è 
stata fatta aperta menzione della legge sul 
«Fondo sociale», annunciando che si stava ef 
fettuando una indagine per l'accertamento 
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della situazione occupativa sia nel momento 
attuale, sia proiettata nell'arco del periodo 
di attuazione del Piano di rinascita, rappor-
tandola agli investimenti che si realizzeranno 
progressivamente in Sardegna. In tale qua-
dro si inseriva la creazione del «Fondo socia-
le», di cui, onorevoli colleghi, si sta discuten-
do e che consente interventi immediati ed ef-
ficaci, soprattutto in quei Comuni che non 
vengono interessati con immediatezza dagli 
sviluppi economici conseguenti all'attuazione 
del Piano di rinascita. 

Se il disegno di legge arriva solamente 
ora in aula — e mi rivolgo in particolare al-
l'onorevole Sotgiu all'onorevole Zucca e al-
l'onorevole Pazzaglia, che sono intervenuti su 
questo argomento —, non è certamente da 
mettere in relazione con il periodo preeletto-
rale, quasi che la legge possa servire a fini 
elettoralistici; l'evidenza dei fatti lo nega de-
cisamente giacchè il provvedimento era an-
nunciato da tempo e dovrebbe diventare ope-
rante nel secondo semestre del 1965, quindi 
ad elezioni avvenute. 

Va subito precisato che il disegno di leg-
ge in esame non vuole risolvere direttamente 
i problemi connessi al fenomeno dell'emigra-
zione; non lo può perchè le dimensioni d'in-
tervento non consentono di affrontare e mo-
dificare totalmente una situazione le cui com-
ponenti esulano dalla portata del presente 
provvedimento. E' appena il caso di afferma-
re che il problema della emigrazione si in-
tende risolverlo col Piano di rinascita, nella 
sua globalità, con gli interventi ordinari e 
straordinari del bilancio e con gli interventi 
dello Stato: un concorso di così validi e mas-
sicci strumenti ha in sè, evidente, la capa-
cità di modificare sostanzialmente le strut-
ture di una società come quella sarda, ha in 
sè strumenti capaci di determinare una real-
tà economica e sociale che offra ai lavoratori 
posti di lavoro sufficienti a sanare le ango-
sciose richieste di sistemazione della mano-
dopera. 

Il disegno di legge che si sottopone alla 
vostra attenzione, alla vostra approvazione, 
onorevoli colleghi, vuole essere uno strumen- 

to legislativo che si inserisce pienamente tra 
le componenti della soluzione del problema 
della emigrazione, che costituisce anzi l'ele-
mento di spinta per tutti i settori di interven-
to, che può svolgere un'azione, meglio, un ser-
vizio di coordinamento degli altri settori. E' 
una legge che non dispone di grandi fondi 
almeno nel presente, ma nulla vieta che in un 
domani, dopo averne constatato la validità, 
si possa arricchire lo stanziamento per ren-
derla più ampiamente operante ; è uno stru-
mento legislativo che si colloca come volano 
che agisce in carenza di altri mezzi, che per-
mette una celerità di intervento per l'imme-
diatezza e tempestività, sì da rendere l'azione 
la più rispondente ai fini di una positiva de-
terminazione. Non è vuota di contenuto, 
quindi, onorevole Zucca ; non può esserlo in 
quanto le dimensioni d'intervento, a mio giu-
dizio, almeno, sono molto chiare. 

Essa si propone due forme di intervento : 
la prima diretta all'assistenza dei lavoratori 
sardi in genere e di quelli emigrati e delle 
loro famiglie in particolare; la seconda es-
senzialmente diretta a concorrere nel limitare 
il flusso emigratorio laddove questo sia de-
terminato da squilibri contingenti sull'occu-
pazione e sul reddito. Queste forme d'inter-
vento prendono l'avvio dal servizio di rile-
vazione e di studio da parte di un apposito 
ufficio dell'Assessorato al lavoro e pubblica 
istruzione, a cui saranno affidate le indagini 
sulla localizzazione e sulle condizioni di vita 
degli emigrati e delle loro famiglie. Le rileva-
zioni e i risultati delle indagini dovranno es-
sere proposti al Comitato — di cui faranno 
parte rappresentanti dei Sindacati, Sinda-
ci, rappresentanti degli uffici del lavoro 
— che avrà il compito di indicare, sulla 
base di un esame della situazione di fatto, le 
possibilità concrete di realizzare nel modo 
più diretto ed efficace alcune forme d'inter-
vento. E' indubbio che tale capacità di ab-
bracciare i termini del problema, ma soprat-
tutto di individuarne le carenze anche dei 
singoli aspetti, il poter offrire una visione ar-
ticolata nei campi nei quali occorre interveni-
re individuandone i tempi di attacco, può ve- 
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ramente darci la possibilità di un'azione effi-
cace e risolutiva, permettendo di passare dal-
le tradizionali forme di assistenza a nuove tec-
niche di intervento proprie del settore. 

Una rilevazione, tuttora in corso, condot-
ta in questi ultimi tempi dall'Assessorato al 
lavoro e pubblica istruzione, ha consentito di 
avere a disposizione già 10 mila nominativi 
di emigranti con gli elementi che ne permet- 
tono un'anagrafe, per le forme d'intervento 
che si ritengono opportune e che saranno a 
disposizione del Comitato quando questo en-
trerà in funzione. L'importanza di tale servi-
zio potrà essere valutata soprattutto quando 
si dovrà chiedere alle maestranze emigrate un 
rientro per occupare nuovi posti di lavoro. 
Molti dei nostri lavoratori hanno acquisito 
una qualificazione e una specializzazione, 
uscendo da quella genericità che affligge la 
nostra classe lavoratrice; pertanto, la cono-
scenza della effettiva qualifica di ogni lavora-
tore faciliterà, al rientro, il collocamento in 
idonei posti di lavoro. 

Il provvedimento legislativo in esame, 
come ho detto in precedenza, tra le sue essen-
ziali direttrici d'intervento vuole dare una ca-
pacità di assistenza materiale, morale, cultu-
rale e sociale rivolta ai lavoratori sardi ed in 
particolare a quelli emigrati che conservano 
la residenza in Sardegna ed alle loro famiglie, 
assistenza che potrà realizzarsi attraverso 
forme le più diverse, ma che sempre scaturirà 
dalla reale situazione fotografata dall'ufficio 
di indagini che opera in seno all'Assessorato, 
e che il Comitato nella sua validissima e ne-
cessaria azione di scelta e conseguente pro-
grammazione potrà ritenere utili. In tale stru-
mento deve collocarsi, per la immediatezza 
del contatto, per la sua efficacia formativa e 
le sue possibilità di informazione, la pubbli-
cazione di un notiziario, che era stato previ-
sto nel testo della legge proposta dalla Giun-
ta regionale, (quindi nessun sotterfugio, ono-
revole Zucca) e che la Commissione ha rite-
nuto superfluo riportare nel suo testo in 
quanto, come è detto nella relazione, «non si 
ritiene necessaria una tale precisazione in leg-
ge, poichè l'iniziativa rientra certamente nel  

quadro delle attività di assistenza sociale e 
culturale già previste nel punto 1 dello stesso 
articolo 2». 

A me preme, in questa sede, riaffermare 
tutta la validità del mezzo di stampa, che non 
può non essere ritenuto come fattore sostan-
ziale nell'azione che si vuole e si deve con-
durre per l'attuazione, più ampia possibile, 
dei fini che il presente disegno di legge si pre-
figge. Toglieremmo indubbiamente un ele-
mento di una profonda incisività nell'operare 
il contatto diretto, continuo, aggiornato che 
vuole essere un ponte di collegamento con gli 
emigrati sardi, meglio una forma, sicuramen-
te attesa, di avvicinamento ad essi, toglien- 
doli dall'isolamento in cui possono essersi 
sentiti finora e riaccostando alla loro atten-
zione quella terra di Sardegna che hanno ab-
bandonato in un momento di sconforto e di 
indigenza. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Io parlavo del Bol-
lettino. 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. E' un'idea che può anche es-
sere attuata ; se ne può discutere: tra l'altro 
c'è un comitato democraticamente costituito 
che deciderà quale forma dare a questa ini-
ziativa. 

Il voto dell'onorevole Consiglio deve per-
tanto estendersi a convalidare anche questa 
possibilità, e la Giunta deve ritenersi conse-
guentemente investita e confortata dalla cer-
tezza che l'approvazione del disegno di legge 
le conferisce questa ampiezza di intervento. 
Nella realizzazione del piano di assistenza ri-
volta ai lavoratori sardi emigrati non può 
non recepirsi la necessità di intervenire per 
rompere quella negativa situazione di isola-
mento, vuoi congenito nel carattere dei sardi, 
vuoi determinato dalla diversità di ambiente, 
di lingua, di costumi ; isolamento nel quale vie-
ne a determinarsi una condizione di disagio, 
talvolta di sofferenza specie negli emigrati 
che hanno lasciato la famiglia in Sardegna. 
Pertanto si ritiene opportuno prevedere in 
sede di approntamento del piano di assisten- 
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za da parte del Comitato di cui all'artico-
lo 3, ad esempio, la costituzione di centri di 
cultura, di ritrovo, che permettano, nei con-
tatti umani che si determineranno in tali co-
munità, di sardi, di superare a tutto vantaggio 
di una migliore condizione di vita la triste 
realtà. di chi si sente solo, contribuendo inol-
tre al miglioramento culturale e sociale di 
questi nostri conterranei. 

Molte altre cose si potrebbero far seguire 
a quanto ho finora esposto, ma ritengo suffi-
cientemente illustrato il valore del disegno 
in esame, sia per la sua opportuna capacità 
di intervento, come risposta alle attese di una 
parte della popolazione sarda, sia ancora per 
la possibilità di adattare con immediatezza 
provvedimenti idonei in un momento come 
questo. 

E' stato però asserito da più parti che 
questo disegno di legge non ha alcun signi-
ficato, che è molto vago, che non precisa. E' 
chiaro che in un disegno di legge di questa 
natura non si potevano precisare tutte le for-
me di intervento, soprattutto se si tiene conto 
del fatto che noi saremo chiamati ad operare 
fuori dai confini dell'Italia e quindi non po-
tevamo prendere iniziative legislative su ma-
terie di carattere internazionale. Noi abbia-
mo infatti necessità, di prendere contatti di-
retti con il Ministero degli esteri e le Amba-
sciate, e solo dopo aver acquisito attraverso 
questa strada la certezza dei bisogni, delle ne-
cessità dei nostri emigrati, potremo operare 
alcune forme di intervento; crediamo che la 
formulazione adottata (che non è poi così 
vaga e così generica) sia sufficiente ad indi-
viduare queste forme di intervento che però, 
proprio per i motivi di carattere internazio-
nale di cui parlavo, non potevano essere cer-
tamente precisate meglio. 

D'altra parte il discorso che noi vi pro-
poniamo in questo momento ritengo sia mol-
to semplice. Si è parlato molto degli emigrati, 
se ne è parlato in quest'aula, se ne è parlato 
in tutti gli ambienti democratici, in tutte le 
assemblee democratiche, in Sardegna e fuori 
della Sardegna, si sono fatti convegni a li-
vello nazionale, ai quali pure la Regione sarda  

ha partecipato, se ne è parlato nella stampa, 
alla televisione, se ne è parlato soprattutto 
da parte della minoranza di sinistra e di 
estrema destra, come motivo di accusa nei 
confronti della maggioranza; però non se ne 
è mai parlato in termini concreti, si è sem-
pre auspicato un qualche intervento, un qual-
che modo di riprendere i contatti, di mante-
nere i contatti con questi nostri fratelli. 
Quando nelle dichiarazioni programmatiche 
il Presidente della Giunta ha detto... 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Il Presidente di que-
sta Giunta? E' Presidente a vita; è la vente-
sima Giunta che presiede. 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. Onorevole Zucca, questa 
Giunta è in carica un anno e qualche mese! 
Il Presidente ha dichiarato espressamente la 
volontà, della Giunta di preparare un disegno 
di legge che permettesse di condurre un'inda-
gine seria sulla localizzazione, sull'ambiente, 
sui sistemi di vita degli emigrati sardi, e at-
traverso questi dati conoscitivi (che certamen-
te non possiamo rilevare dalla televisione) pre-
disporre poi un piano di intervento serio ri-
spondente ad esigenze concrete. Questa era 
la nostra volontà,: partire da un'indagine di 
localizzazione per accertare le situazioni am-
bientali in cui gli emigrati si trovano, e pro-
porre poi ad una commissione democratica, 
che la Giunta ha voluto fosse inserita in legge, 
la predisposizione pratica dei provvedimenti. 
La Giunta regionale non si è neanche opposta 
alla modifica richiesta per l'elezione dei sin-
daci in aula, anche se la cosa sia, per dir così, 
fuori dell'usuale; non è mai avvenuto infatti 
che i sindaci di qualunque commissione, con-
sultiva o meno, siano stati nominati dal Con-
siglio. Noi per altro non ci opponiamo, pro-
prio perchè vogliamo che la commissione sia 
la più democratica possibile. 

In tutte le critiche che sono state mosse 
anche a questo disegno di legge, non è stato 
mai detto con chiarezza che cosa si può fare 
in questo settore; si è detto che bisbgna fare 
qualcosa, ma non si dice ancora che cosa 
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bisogna fare. Farli rientrare, onorevole Nioi... 
sono due i problemi, e sono stati distinti da 
noi e da voi, in ogni dibattito; il rientro de-
gli emigrati, abbiamo affermato prima di og-
gi, e voi ne convenite, non è qualcosa che si 
può fare con una legge, è qualcosa che può 
avvenire quando la programmazione che è 
stata fatta, che è stata approvata e che è in 
atto, avrà raggiunto determinate mete. E' un 
discorso a tempo lungo, onorevole Zucca: lei 
parla del 2000, noi speriamo che sia molto 
più vicino. Certamente però è un problema 
che non può essere risolto con un disegno di 
legge. Bisogna che avvengano tutte le trasfor-
mazioni di struttura che sono state previste 
nel piano, nel programma che avete esami-
nato e nel prossimo programma che esami-
nerete. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Nel prossimo pro-
gramma quinquennale si prevede l'emigra-
zione. 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. Onorevole Zucca, non si pre-
vede l'emigrazione. Il piano di rinascita dura 
12 anni; le mete che sono previste nei primi 
5 anni andranno integrate da quelle che si 
raggiungono negli altri 5, sennò dovremo fare 
un piano che guarisce i mali della Sardegna 
in 2 anni e avremo finito. 

CONGIU (P.C.I.). Dovreste fare un piano 
che riformi la politica della Giunta. 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. Certamente, quando la mag-
gioranza di questo Consiglio — poichè in re-
gime democratico è la maggioranza che de-
cide — lo riterrà opportuno, noi non avremo 
nessuna difficoltà a ritirarci o a modificare 
quello che è il nostro atteggiamento ; fino a 
quel giorno; onorevole ,Congiu, è chiaro che 
noi andremo avanti secondo le nostre capa-
cità e secondo i nostri indirizzi. 

Si parlava quindi di due problemi: uno, 
la possibilità di rientro degli emigrati e l'al-
tro la possibilità di avere determinati contat- 

ti, di prendere provvedimenti che potessero in 
qualche modo alleviare la situazione di distac-
co nella quale si trovano questi emigrati. So-
no sempre stati questi i problemi; noi abbia-
mo voluto affrontare con una parte del disé-
gno di legge uno di questi problemi, prendere 
questi contatti; credo che sia una cosa che 
debba essere apprezzata per quello che è, una 
indagine seria, una localizzazione certa, una 
conoscenza delle situazioni effettive che ci 
consenta, sulla base di un programma pre-
sentato da un comitato democratico, talune 
forme d'intervento. Se è per queste cose che 
l'onorevole Zucca vuole presentare una de-
nuncia al Procuratore della Repubblica, è li-
berissimo di farlo. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Io parlavo di quel 
bollettino di parte, che farete. 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. La seconda parte del disegno 
di legge, invece, modifica complessivamente 
il vecchio strumento dei cantieri di lavoro e 
prevede di intervenire per la costruzione di 
opere di interesse locale, dando agli operai 
che lavoreranno un salario che risponda e sia 
ancorato in qualche modo a quelli che sono 
i salari attuali, medi, pagati nel settore del-
l'edilizia ; è questa la proposta della Commis-
sione, sebbene la Giunta regionale ritenesse, 
poichè l'intervento opererà certamente in 
maggior misura nei comuni agricoli, di anco-
rarli ai salari dell'agricoltura, alleggerendo 
così gli stessi comuni di diversi oneri. Si dice 
che un miliardo non è sufficiente; è chiaro, 
non è sufficiente a seconda della concezione 
che si ha dell'intervento. Anch'io non ne sono 
eccessivamente soddisfatto, non credo che 
con un miliardo si potranno fare molte cose. 
Certamente però il tipo di intervento che noi 
abbiamo concepito è diverso dal tipo d'inter-
vento che la minoranza, di sinistra soprattut-
to, vorrebbe che si operasse; cioè non sono i 
cantieri della rinascita — se a questo voglia-
mo riferirci — a favore dei quali si dovrebbero 
concentrare stil fondo sociale anche i fondi 
della 588, per impiegarli esclusivamente in 
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opere pubbliche, a vantaggio dell'occupazio-
ne della manodopera. Noi diciamo che il fon-
do deve servire anche, e soprattutto, a. coordi-
nare gli interventi in tutti gli altri settori, 
perchè si accelerino le procedure, perchè le 
opere vengano realizzate; noi interveniamo 
poi, con i fondi di questa legge, nei punti vuo-
ti, nei punti d'ombra. Si tratta quindi di qual-
che cosa di coordinato agli altri interventi 
della Regione, di più ordinato. 

NIDI. (P.C.I.). C'è 1'80 per cento dei brac-
cianti che sono disoccupati. E' questo il pro-
blema. 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. E', evidentemente, un diver-
so modo di concepire una stessa cosa e di 
intervenire in modo diverso per raggiungere 
una stessa meta. Questi sono gli obiettivi che 
noi ci proponiamo col presente disegno di 
legge. 

La Giunta ritiene di aver predisposto uno 
strumento legislativo che era nei voti dei sar-
di, interessati non direttamente al problema, 
ed è certa che ad esso si guarderà come ad 
un altro elemento che ha sicuramente e de-
cisamente il suo peso nell'opera di ricostru-
zione della società sarda. E' evidente che non 
si debbono attendere da essa traguardi im-
possibili e che non le sono propri; l'ho già, 
detto con chiara affermazione all'inizio di 
queste mie dichiarazioni. E' giusto però che 
il fondo sociale debba essere considerato uno 
strumento valido, che si inserisce con piena 
possibilità nella più ampia soluzione del pro-
blema dell'emigrazione come mezzo limitati-
vo delle sue conseguenze negative. La Giun-
ta, pertanto, ha fiducia che l'onorevole Consi-
glio voglia dare la sua piena approvazione al 
provvedimento legislativo in esame, per con-
sentire e garantire la miglior risposta che og-
gi noi possiamo dare a chi, da terre più o 
meno lontane, guarda con rinnovato senso 'di 
speranza e di fiducia alla sua terra natale. 
(Consensi al centro). 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo 
approva alzi la mano.  

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

ASARA, Segretario: 

Art. 1 
E' istituito presso l'Assessorato al lavo-

ro e pubblica istruzione un fondo speciale 
con gestione autonoma denominato «Fondo 
sociale della Regione sarda». 

PRESIDENTE. Poichè nessuno doman-
da di parlare su questo articolo, lo metto in 
votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

ASARA, Segretario: 

Art. 2 
Sono a carico del Fondo, in conformità 

alle leggi dello Stato e agli impegni interna-
zionali regolanti la materia, le spese per : 

1) l'assistenza materiale, morale, cultu-
rale e sociale ai lavoratori sardi in genere ed 
in particolare ai lavoratori emigrati dall'Isola 
che conservano la residenza in Sardegna ed 
alle loro famiglie; 

2) la prima sistemazione e la eventuale 
riqualificazione dei lavoratori emigrati e loro 
famiglie che rientrino in Sardegna; 

3) una indagine sulla emigrazione sarda 
per stabilirne le cause, l'entità, le localizzazio-
ni, le condizioni di vita e di lavoro degli emi-
grati e loro famiglie; 

4) la realizzazione (indennità, acquisto 
materiali, contributi assicurativi) di opere di 
interesse locale, in funzione di più vasti piani 
produttivi e per la valorizzazione del patri-
monio naturale ed archeologico da attuarsi 
quando si rilevi la necessità di un pronto in-
tervento ai fini della occupazione. 

La gestione dei lavori per la realizzazione 
delle opere di cui al comma precedente è af-
fidata agli enti locali; 
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5) iniziative che concorrono al supera-
mento delle condizioni di grave disagio in cui 
si trovano le categorie di lavoratori, sulle 
quali ha maggiore incidenza l'arretratezza del-
le strutture economiche dell'Isola. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, le cose da dirsi sul piano 
generale le ho già dette stamattina. Io vorrei 
chiedere all'Assessore questo chiarimento : 
praticamente con questa legge noi regolamen-
tiamo in modo nuovo la questione dei cantie-
ri scuola e di lavoro, ma per i cantieri scuola 
e di lavoro abbiamo una legge in vigore e qui 
non la vedo richiamata. 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. E' abrogata. 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro do-
manda di parlare sull'articolo 2, lo metto in 
votazione. Chí lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2 bis. 

ASARA, Segretario: 

Art. 2 bis 
Il programma annuale degli interventi 

previsti dall'art. 2 della presente legge è ap-
provato dalla Giunta regionale su proposta 
dell'Assessore al lavoro e pubblica istruzione, 
sentito il comitato di cui al successivo art. 3. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno doman-
da di parlare su questo articolo, lo metto in 
votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

ASARA, Segretario: 

Art. 3 

E' istituito presso l'Assessorato al lavoro 
e pubblica istruzione, con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale su proposta del-
l'Assessore al lavoro, un comitato così costi-
tuito : 

1) dall'Assessore al lavoro e pubblica 
istruzione che lo presiede; 

2) da un rappresentante dell'Assessorato 
alle finanze; 

3) da un rappresentante dell'Assessorato 
alla rinascita; 

4) da sei Sindaci eletti dal Consiglio re-
gionale; 

5) dal Direttore dell'Ufficio regionale 
del lavoro; 

6) da sei rappresentanti delle organizza-
zioni sindacali designati dalle medesime; 

7) da un funzionario dell'Assessorato al 
lavoro e pubblica istruzione, che funge da 
segretario del Comitato. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3 bis. 

ASARA, Segretario: 

Art. 3 bis 
Il Comitato di cui all'art. 3, propone: 
a) il programma annuale d'intervento di 

cui all'art. 2 bis. 
b) il riparto annuale delle somme a di-

sposizione del fondo tra i vari settori d'inter-
vento previsti dall'art. 2 ; 

e) la formulazione di voti e proposte utili 
ai fini della presente legge. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 
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Si dia lettura dell'artidolo 3 ter. 

ASARA, Segretario: 

Art. 3 ter. 
Le spese per il funzionamento del Co-

mitato graveranno sul fondo di cui all'arti-
colo 1 della presente legge. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

ASARA, Segretario: 

Art. 4 
Le entrate del Fondo speciale di cui al-

l'articolo 1 sono costituite: 
1) dagli stanziamenti annuali disposti 

nello stato di previsione della spesa della Re-
gione Autonoma della Sardegna, rubrica As-
sessorato al lavoro e pubblica istruzione, a 
favore del Fondo sociale predetto; 

2 )da eventuali contributi e rimborsi del 
Fondo sociale europeo in base alle disposi-
zioni dei regolamenti della Comunità, econo-
mica europea; 

3) da eventuali accreditamenti disposti 
dall'organo di attuazione della legge 11 giu-
gno 1962, n. 588; 

4) da entrate di amministrazione, da con-
tributi, lasciti e donazioni di enti pubblici e 
privati e di persone singole o associate. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articólo 5. 

ASARA, Segretario: 

Art. 5 
Gli interventi previsti al punto 4 dell'ar-

ticolo 2 della presente legge regionale ven-
gono affettuati in attuazione ed integrazione 
degli articoli 59, 60, 61 della legge 29 aprile 
1949, n. 264. 

Ai lavoratori occupati non fruenti di sus-
sidio ordinario e straordinario di disoccupa-
zione viene corrisposta una indennità, pari a 
L. 700 per ogni giornata di effettivo lavoro. 

Ai lavoratori aventi famiglia a carico spet-
ta inoltre per ogni convivente a carico un as-
segno integrativo pari a L. 60 giornaliere per 
ogni convivente avente diritto agli assegni fa-
miliari. 

Viene inoltre corrisposto ad ogni lavo-
ratore occupato un premio finale di operosità 
pari a L. 1.300 per ogni giornata lavorativa 
prestata. 

PRESIDENTE. Ha domandato di par-
lare l'onorevole Dettori. Ne ha facoltà,. 

DETTORI (D.C.) Trovo qui, nell'ultimo 
comma di questo articolo, indicato un pre-
mio finale di operosità, di L. 1.300 per ogni 
giornata lavorativa. prestata. Io ho visto la 
relazione della sesta Commissione, nella qua-
le invece si parla di un premio di operosità, 
che viene corrisposto giorno per giorno, cioè 
che si somma immediatamente alle 700 lire 
che sono, per così dire, il salario base. Io riter-
rei, e chiedo scusa se non ho presentato formal-
mente l'emendamento, che questa parola «fi-
nale» debba essere soppressa e che debba 
parlarsi di un premio di operosità, pari a L. 
1.300 per ogni giornata lavorativa prestata. 
Cioè non mi pare utile che noi diciamo ai 
lavoratori, che stanno nei cantieri anche tre, 
quattro, cinque, mesi, che riceveranno la mag-
gior parte della loro retribuzione a conclu-
sione di questo loro lavoro; mi parrebbe ne-
cessario, invece, fare in modo che lo riceva-
no, come è stabilito attualmente, ogni quin-
dicina. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parla-
re l'onorevole Floris. Ne ha facoltà,. 
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FLORIS (D.C.). Volevo dire la stessa co-
sa. Annuncio pertanto la presentazione di un 
emendamento in proposito. 

PRESIDENTE. Comunico che è perve-
nuto alla Presidenza l'emendamento soppres-
sivo annunciato a firma Dettori - Pisano - Flo-
ris. Se ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

«Nell'ultimo comma dell'articolo 5 to-
gliere la parola "finale" dopo le parole "un 
premio"». 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'e-
mendamento. Chi lo approva alzi la mano. 

( E' approvato) 

• Metto in votazione la restante parte del-
l'articolo 5. Chi la approva alzi la mano. 

( E' approvata). 

Si dia lettura dell'articolo 5 bis. 

ASARA, Segretario: 

Art. 5 bis 
L'amministrazione regionale è autorizza, 

ta a porre a carico del «fondo» la spesa ne-
cessaria alla concessione di un'integrazione 
dei salari corrisposti agli allievi dei cantieri 
scuola o dei cantieri di rimboschimento isti-
tuti dal Ministero del lavoro ai sensi della leg-
ge 29 aprile 1949, n. 264. 

L'integrazione di cui al precedente com-
ma sarà corrisposta nella misura necessaria a 
garantire agli allievi, per ogni giornata di la-
voro, il trattamento stabilito nel precedente 
articolo 5. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento sostitutivo tota-
le, a firma Sotgiu Girolamo - Torrente - Con-
giu - Nioi. Se ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

«Articolo 5 bis - Il premio di cui all'ulti-
timo comma dell'articolo precedente viene  

corrisposto anche agli allievi dei cantieri scuo-
la e dei cantieri di rimboschimento istituiti 
ai sensi della legge 29 aprile 1949, n. 264». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Sotgiu per illustrare questo emen-
damento. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.). Signor Pre-
sidente, nel presentare questo emendamento 
siamo stati mossi 'da una preoccupazione che 
crediamo abbia una sua validità, e cioè che 
l'approvazione degli articoli 5 bis e 5 ter, nella 
attuale formulazione, comporta perlomeno. il 
rischio di una impugnativa da parte del Go-
verno. Perché è proprio difficile ammettere 
che la Regione secondo la prassi che si è 
instaurata (non parliamo poi della sostanza 
dello Statuto) possa essere autorizzata dal Go-
verno a integrare salari di cantieri di rimbo-
schimento e di cantieri di lavoro ; e allora ap-
provare l'articolo 5 bis in questa formulazio-
ne significherebbe automaticamente andare 
incontro al rinvio da parte del Governo. Ora 
siccome invece siamo, credo tutti, animati 
dal desiderio che la legge non sia rinviata, 
ma anzi possa entrare in vigore subito, abbia-
mo proposto, con l'emendamento, una for-
mulazione che può più facilmente sfuggire ai 
rigori degli organismi di controllo centrali. 
L'emendamento potrebbe anche essere com-
pletato con l'ultimo comma dell'art. 5 bis, 
cioè : «L'integrazione di cui al precedente com-
ma sarà corrisposta nella misura necessaria 
a garantire agli allievi, per ogni giornata di la-
voro, il trattamento stabilito nel precedente 
articolo 5» però, a mio modo di vedere, è più 
opportuno non parlare di una integrazione 
di salari, e parlare invece, anche per questo 
caso, di un premio di operosità. 

PRESIDENTE. Si dovrebbe inserire la 
parola «premio» al posto di «integrazione»? 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.). Si dovreb-
be esprimere questo concetto: che il premio 
che viene corrisposto in base all'articolo 5 vie-
ne concesso anche agli allievi dei cantieri 

Resoconti, f. 980 - s. 335 
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scuola è dei cantieri di rimboschimento che 
sono istituiti ai sensi- della legge 29 aprile 1949, 
n. 264. Si può aggiungere che questo premio 
deve essere corrisposto per poter garantire 
agli allievi il trattamento di cui all'articolo 
precedente. Può darsi che anche questa for-
mula non ci dia tutte le garanzie, però è, a 
mio modo di vedere, sempre migliore della 
formula contenuta negli articoli 5 bis e 5 ter. 

li e salari degli allievi dei cantieri regionali 
soltanto di cento lire, e non è una differenza 
che possa preoccupare. Io mi 'limiterei proprio 
ad accogliere l'emendamento così come è sta-
to formulato. Naturalmente, in sede di coor-
dinamento dell'articolo 5 ter, anziché «per 
la concessione dell'integrazione» si dovrà di-
re «per la concessione del premio di opero-
sità di cui all'articolo precedente». 

PRESIDENTE. Mi pare comunque di ca-
pire che, nel pensiero dell'onorevole Sotgiu 
e quindi dei presentatori, l'emendamento non 
deve intendersi come sostitutivo totale, ma 
come sostitutivo del primo comma dell'arti-
colo 5 bis. 

Ha domandato di parlare l'onorevole Det-
tori. Ne ha facoltà. 

131,1 PORI (D.C.). Signor Presidente, so-
stanzialmente l'emendamento presentato dai 
colleghi Sotgiu Girolamo, Torrente ed altri è 
uguale a quello che già era stato deciso in 
Commissione. 

Per quanto riguarda le preoccupazioni di 
alcuni colleghi circa l'atteggiamento del Go-
verno, direi che preoccupazioni, se ci sono, 
ci sono per tutte le disposizioni contenute nel-
la legge che stiamo esaminando, oltre che per 
questa specifica della quale attualmente ci 
stiamo occupando. Dico anche che queste 
preoccupazioni hanno una qualche fondatez-
za ; mi sembra però, e deve, credo, sembrare 
a tutti noi ingiusto, che si continui ad avere 
allievi dei cantieri di lavoro che hanno una 
retribuzione giornaliera pagata dal Ministero 
del lavoro di 600 lire e allievi dei cantieri di 
lavoro istituiti dalla Regione che avranno in-
vece una retribuzione 3 volte superiore. Non 
si possono creare, senza avere delle ragioni 
molto valide e fondate, sperequazioni di que-
sto tipo: che nello stesso paese si istituiscano 
due cantieri con una differenza di trattamen-
to salariale così stridente. Però non concordo 
col collega Sotgiu quando propone di tener 
conto dell'ultimo comma dell'articolo 5 bis. 
Sostanzialmente si produrrà una differenza 
tra salari degli allievi dei cantieri ministeria- 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Assessore al lavoro e pubblica i-
struzione. Ne ha facoltà. 

ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. Signor Presidente, io non na-
scondo che anche la Giunta aveva diverse 
preoccupazioni per il contenuto stesso, non 
solo per la formulazione, degli articoli 5 bis 
e 5 ter; però, poiché appunto si vuole elimi-
nare una palese ingiustizia, corriamo pure il 
rischio e andiamo avanti. Io avrei certamen-
te preferito, e questa era anche l'intenzione 
della Giunta, che si approvasse un provve-
dimento separato in modo che non potesse in 
alcun modo essere intralciato l'iter del «fon-
do sociale», per la parte riguardante i cantie-
ri regionali. Ma poichè siamo arrivati a que-
sto punto dobbiamo andare avanti. Sono d'ac-
cordo per accogliere l'emendamento presen-
tato dal collega Sotgiu, ma ho un'altra preoc-
cupazione. Altre volte si è verificato che, 
quando l'Amministrazione regionale ha au-
mentato i salari dei cantieri di lavoro, lo stes-
so aumento è stato disposto per i salari dei 
cantieri ministeriali. Se noi parliamo di un 
premio fissato in una cifra precisa di 1300 li-
re, può darsi che, con un provvedimento del 
Ministero vengano aumentati anche i salari 
dei cantieri ministeriali, e allora potrebbe ve-
rificarsi una situazione opposta: che cioè chi 
lavorerà nei cantieri ministeriali avrà un sa-
lario superiore a quello di chi lavorerà nei 
cantieri regionali. Bisognerebbe dire quindi, 
a mio giudizio, che il salario complessivamen-
te non può superare quanto viene dato agli 
operai dei cantieri regionali secondo l'artico-
lo 5; inserire cioè il concetto che non si può 
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superare quanto ricevono gli operai dell'Am-
ministrazione regionale. Pur tenendo presen-
te questo rischio, non abbiamo altre obiezio-
ni da fare e accogliamo l'emendamento. 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore in-
tende presentare un proprio emendamento?  

tera legge. Quindi non votiamo l'articolo e 
prepariamo una leggina che ci consenta di far-
lo attraverso gli enti di assistenza ai quali 
daremo le somme per questo scopo. 

PRESIDENTE. Ma io non ho capito se 
vota a favore o contro l'emendamento. 

COVACIVICH (D.C.). Contro. 
ABIS (D.C.), Assessore al lavoro e pub-

blica istruzione. No, ritengo che questo con-
cetto può essere accolto indipendentemente 
dalla formulazione di un emendamento. 

PRESIDENTE. Ci vuole un emendamen-
to, sennò come si fa ad accoglierlo? 

L'emendamento Sotgiu Girolamo - Tor-
rente - Congiu - Nioi viene mantenuto quindi 
come sostituitivo totale dell'ultimo comma 
dell'articolo 5 bis. 

Ha domandato di parlare per dichiarazio-
ne di voto l'onorevole Covacivich. Ne ha fa-
coltà. 

COVACIVICH (D.C.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, io penso che, da quanto 
è stato detto in quest'aula, tutti quanti siano 
perplessi sulla validità di questo emendamen-
to. Abbiamo del resto un'esperienza preceden-
te: sappiamo che il Governo una volta ci ha 
respinto una legge perchè volevamo aumen-
tare qualche cosa sui salari allora in vigore 
nei cantieri di lavoro dello Stato. Penso che 
non si dovrebbe votare l'articolo 5 bis e do-
vremo invece prendere l'impegno di presen-
tare una leggina per dare questa integrazione 
attraverso gli enti di assistenza, così come 
abbiamo fatto per la differenza sul prezzo 
del grano, che non avremmo potuto dare per-
ché gli organismi comunitari non ce lo con-
sentivano. In quell'occasione abbiamo conces-
so l'integrazione attraverso gli enti comunali 
di assistenza, e abbiamo raggiunto lo stesso 
scopo senza suscitare le ire del real patrio 
governo, cioè del repubblicano patrio gover-
no. Io credo che anche in questa occasione 
siamo tutti d'accordo per concedere l'inte-
grazione, ma dobbiamo farlo in modo che 
con questo articolo non ci venga bocciata l'in- 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'e-
mendamento. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5 ter. 

ASARA, Segretario: 

Art. 5 ter 

Per la concessione dell'integrazione di cui 
all'articolo precedente, l'Amministrazione re-
gionale, conosciuti i programmi annualmen-
te predisposti dai competenti organi dello Sta-
to, accrediterà le somme necessarie agli Uf-
fici provinciali del lavoro che presenteranno, 
alla fine dell'esercizio, dettagliato rendicon-
to delle somme ricevute. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione, con l'intesa che la parola «integra-
zione» sarà sostituita, in sede di coordina-
mento, dalla parola «premio». Chi lo appro-
va alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 6. 

ASARA, Segretario: 

Art. 6 
Con decreto del Presidente della Giunta 

regionale, su deliberazione della medesima, 
sarà emanato il regolamento per la gestione 
del Fondo di cui all'art. 1 e per l'attuazione 
della presente legge. 
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PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento aggiuntivo a fir-
ma Sotgiu Girolamo - Nioi - Congiu. Se ne 
dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

«Dopo "sarà emanato" aggiungere : "en-
tro 15 giorni dalla approvazione della pre-
sente legge"». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Sotgiu per illustrare questo emen-
damento. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.). L'emenda-
mento tende a fissare un termine di tempo 
alla emanazione del regolamento ; si propon-
gono 15 giorni, ma saremo anche disposti a 
fissare uno spazio di tempo o più ristretto o 
leggermente più largo. La preoccupazione è 
che la legge non resti inoperante per troppo 
tempo, e perché possa operare subito occor-
re anche che subito sia emanato il regola-
mento. La legge a noi interessa essenzialmen-
te, anzi, direi, soltanto per quanto si riferisce 
ai cantieri di lavoro. Ora l'urgenza dei cantie-
ri di lavoro esiste in questo momento, e se 
il regolamento non è approvato non è pos-
sibile nemmeno procedere all'erogazione dei 
fondi per i cantieri di lavoro. 

PRESIDENTE. Forse, onorevole Sotgiu, 
nella formulazione dell'emendamento c'è un 
errore materiale. Dice: entro 15 giorni dalla 
approvazione. Si deve intendere : dalla pub-
blicazione. 

Metto in votazione l'articolo 6. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Passiamo ora all'esame dell'emendamen-
to che istituisce l'articolo 6 bis, presentato 
dagli onorevoli Sotgiu Girolamo - Torrente -
Congiu - Nioi. Se ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

«Articolo 6 bis - Per l'anno 1965, in dero-
ga all'articolo 3 bis della presente legge, il 
fondo sociale della Regione sarda avrà la 
seguente destinazione: 
L. 800.000.000 per le spese di cui al punto 4 
dell'articolo 2 ; L. 20.000.000 per le spese di cui 
al punto 3 dell'artidolo 2; L. 150.000.000 per 
le spese di cui al punto 2 dell'articolo 2; L. 
30.000.000 per le spese di cui al punto 1 del-
l'articolo 2». 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Nioi. Ne ha facoltà. 

NIDI (P.C.I.) Signor Presidente, la prima 
cifra dell'emendamento è errata; al posto di 
800.000.000 deve leggersi 1.700.000.000. 

PRESIDENTE. D'accordo. Resta stabili-
to che dove è scritto 800 milioni deve legger-
si un miliardo e 700 milioni. Ha facoltà di 
parlare l'onorevole Sotgiu per illustrare l'e-
mendamento. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.). Nel corso 
della discussione generale è stato messo in 
evidenza un fatto : che questa legge, proprio 
per il meccanismo che propone, non può en-
trare in funzione prima della prossima legisla-
tura, poichè è prevista, all'articolo 3 bis, la 
creazione di un comitato, che ha il compito 
di proporre alla Giunta, tra l'altro, il riparto 
annuale delle somme a disposizione del fondo 
tra i vari settori d'intervento previsti dall'arti-
colo 2. Se tutto andrà bene, se non ci saranno 
intralci da parte del Governo, tenuto conto 
del mese necessario per l'approvazione e dei 
15 giorni per il regolamento, noi in pratica 
potremmo vedere operante questa legge solo 
fra 45 giorni, in un momento nel quale il Con-
siglio non potrebbe più provvedere ad assol-
vere al compito di eleggere i 6 sindaci,che la 
legge all'articolo 3 prevede siano eletti dal 
Consiglio regionale. Ed è in base a questa ar-
gomentazione che il sottoscritto, nel discorso 
di carattere generale, ha messo in rilievo il 
carattere spiccatamente elettoralistico che la 
legge avrebbe assunto. 
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L'onorevole Dettori ha annunziato ieri 
che da parte del gruppo di maggioranza sa-
rebbe stato presentato un emendamento che 
avrebbe consentito di 'ovviare a questo incon-
veniente. L'emendamento in realtà non è sta-
to distribuito, ma dagli accenni che sono stati 
fatti dal collega Dettori risulta che in via 
transitoria, e per l'anno 1965, questa facoltà, 
che la legge prevede sia demandata al comi-
tato, viene, per questo anno, demandata alla 
Giunta. 

Ripeto, io l'emendamento non l'ho visto, 
ma grOsso modo questo è il concetto delinea-
to nel suo discorso dal collega Dettori, per cui 
invito il Consiglio a prendere coscienza della 
gravità di un emendamento di questa natura, 
che traviserebbe completamente il significato 
della legge, tanto da porre anche al nostro 
Gruppo il problema di rivedere la sua posi-
zione nei confronti della legge; posizione che 
ieri abbiamo annunziato favorevole, ma che, 
se l'emendamento dovesse essere approvato, 
dovremmo rivedere, perchè di fatto noi non 
approveremmo più questa legge, ma approve-
remmo un'altra legge la quale praticamente 
concede alla Giunta, per questo armo e, ricor-
diamoci, per la vigilia delle elezioni, la facoltà 
di disporre di un miliardo a suo piacimento. 
Quando vedremo il testo dell'emendamento, 
l'onorevole Presidente sarà senza dubbio così 
cortese da consentirci anche attraverso una 
rapida sospensione dei lavori, di poterci pro-
nunciare su di esso, non più singolarmente ma 
anche come gruppo, e di decidere il nostro 
atteggiamento di conseguenza. 

Però in realtà, giacché è anche nostra 
preoccupazione che la legge diventi operante 
immediatamente, ma soprattutto nel settore 
dei cantieri di lavoro, perchè di questo c'è ur-
genza, anche noi abbiamo cercato di ovviare 
all'inconveniente che il meccanismo della leg-
ge presenta, suggerendo un certo meccanismo 
provvisorio, che salva i diritti dell'esecutivo. 
In via transitoria, cioè, per l'anno 1965, noi 
proponiamo attraverso un apposito articolo, 
che anziché essere il comitato che il Consi-
glio deve eleggere sia il Consiglio stesso a de-
cidere come questi fondi vadano ripartiti nella  

spesa. Questo è il senso dell'emendamento 
che è stato presentato. 

L'emendamento poi contiene delle cifre, 
cioè dà delle indicazioni relative alla riparti-
zione delle somme ; ora se si accettasse l'altro 
emendamento che noi abbiamo presentato al-
l'articolo 7, col quale si aumenta l'entità del 
fondo sociale, allora la ripartizione sarebbe 
quella che è stata proposta con questo emen-
damento, secondo la correzione approvata; se 
invece non si intende portare quella modifica 
allo stanziamento complessivo, la ripartizione 
risulterebbe quella che è stata presentata nel-
l'emendamento, secondo la prima formulazio-
ne, col quale 800 milioni verrebbero destinati 
per i cantieri di lavoro, 20 milioni per un'in-
dagine sulle cause dell'emigrazione, 130 milio-
ni per l'assistenza agli emigrati e 150 milioni 
per l'assistenza alle famiglie degli emigrati. 

Se il Presidente me lo consente, con que-
sto mio intervento vorrei illustrare anche gli 
altri emendamenti che sono stati da noi pre-
sentati, e dico subito che un certo stanziamen-
to, quello che poi viene regolamentato dallo 
emendamento istitutivo dell'articolo 6 quater, 
noi l'abbiamo inserito soltanto per avere una 
conferma da parte del Consiglio della volontà 
di provvedere all'approvazione della legge re-
lativa al contributo per gli emigranti che rien-
trano in Sardegna per le elezioni, sulla quale 
la prima Commissione ha già espresso il pa-
rere favorevole. 

Se i colleghi della maggioranza confer-
mano che quella legge sarà tempestivamente 
portata in aula ed approvata, noi possiamo an-
che rinunziare all'emendamento relativo al-
l'articolo 6 quater e trasferire la somma in 
esso prevista ai cantieri di lavoro per incre-
mentarli ulteriormente. In questo modo io mi 
son permesso, onorevole Presidente, di illu-
strare il corpo di emendamenti che abbiamo 
presentato, anche se non sono stati ancora 
annunziati, ma, siccome rappresentano un 
corpo che ha la sua logica... 

PRESIDENTE. Se permette li possia-
mo leggere tutti, compreso un emendamento 
a firma Dettori-Pisano-Pettinau-Stara, che è 
pervenuto in questo momento. 
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SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.).Se mi con-
sente, chiedo di parlare ancora per due minu-
ti, così non riprendo la parola. Noi abbiamo 
previsto un certo meccanismo e siamo anche 
favorevoli all'indagine sull'emigrazione; pro-
poniamo però che l'indagine venga affidata ad 
organismi scientifici universitari attraverso 
convenzioni con l'Assessorato. Questo è il signi-
ficato dell'articolo 6 ter. Per quanto si rife-
risce all'assistenza ai lavoratori che rientrano 
noi pensiamo che possa essere garantita dai 
patronati già esistenti ed eventualmente da 
altri enti da precisare in legge, sempre però 
attraverso accordi con gli organi regionali. 

Riassumendo, per ovviare agli inconve-
nienti che ho segnalato noi proponiamo che 
sia il Consiglio stesso, in via provvisoria, e 
per il solo 1965, ad assolvere i compiti che 
sono devoluti al Comitato, previsto dalla legge, 
e per la erogazione delle varie somme pro-
poniamo alcuni meccanismi che tendono a 
qualificare la spesa, perchè una indagine sul-
l'emigrazione, secondo me, ci da garanzie se 
viene fatta da un organismo scientifico come 
è l'Università, attraverso le opportune intese 
con l'Assessorato. 

PRESIDENTE. Devo far rilevare che per-
chè sia possibile la votazione della prima delle 
cifre dell'emendamento 6 bis, cioè 1 miliardo 
e 700 milioni, è indispensabile che sia prima 
votato l'articolo 7 e il relativo emendamento 
aggiuntivo, altrimenti mancherebbe la capien-
za. Propongo quindi di lasciare momentanea-
mente in sospeso questo gruppo di emenda-
menti, e passare all'articolo 7 e al relativo 
emendamento aggiuntivo, che ella, onorevole 
Sotgiu, ha anche illustrato. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.). Io ho fat-
to presente che qualora il Consiglio non ac-
cetti l'aumento dello stanziamento può sem-
pre accettare, come subordinata, il criterio di 
amministrare l'erogazione delle somme. 

PRESIDENTE. Siccome però quando lo 
emendamento è approvato, è approvato così 
come è, penserei di passare all'articolo 7 e 
al relativo emendamento aggiuntivo, per poi 

venire a questo gruppo di emendamenti. 
Si dia lettura dell'articolo 7. 

ASARA, Segretario: 

Art. 7 
La legge regionale 4 febbraio 1950, n. 3, 

recante «Provvedimenti a sollievo della disoc-
cupazione» e le sue successive modificazioni 
è abrogata ed è sostituita dalla presente legge. 

Le somme stanziate sui capitoli 25401 e 
25406 del bilancio di previsione per l'anno 
1965 disponibili dovranno essere, entro 30 
giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale del regolamento di cui all'art. 6, accredi-
tate a favore del Fondo di cui all'art. 1 della 
presente legge. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento aggiuntivo a fir-
ma Nioi-Congiu-Raggio-Sotgiu Girolamo. Se 
ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

«Art. 7 - (aggiuntivo) - "inoltre sono ac-
creditati a favore del fondo di cui all'alt. 1: 

L. 400 milioni del capitolo 26702 
L. 500 milioni del capitolo 26718"». 

PRESIDENTE. L'emendamento è stato 
già illustrato dall'onorevole Sotgiu. Ha do-
mandato di parlare l'onorevole Dettori. Ne ha 
facoltà. 

DETTORI (D.C.). Signor Presidente, fa-
rò alcune considerazioni su tutti gli emenda-
menti ai quali si è richiamato il collega Sot-
giu ; intanto preannuncio il voto contrario del 
Gruppo democristiano e' all'emendamento che 
è ora in discussione e all'emendamento istitu-
tivo dell'articolo 6 bis che contiene una pro-
posta di ripartizione. Noi abbiamo già pre-
sentato un emendamento che si colloca come 
articolo 6 sexies, nel quale è contenuta la pro-
posta che io già ieri, a conclusione del mio 
intervento, ho ricordato. Intanto voglio, cir-
ca la possibilità di prelevare 900 milioni da 
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questi due capitoli, ricordare che la commis-
sione finanze, nell'esaminare il disegno di leg-
ge della Giunta sulla istituzione degli assegni 
familiari e sulla concessione degli assegni fa-
miliari ai coltivatori diretti, ha già modificato 
profondamente le proposte che nel disegno di 
legge della Giunta erano contenute ed ha pre-
levato notevoli somme dagli stessi capitoli. 

CONGIU (P.C.I.). Ce ne sono ancora 
molte. 

DETTORI (D.C.). Onorevole Congiu mi 
permetta, credo che da uno di questi due ca-
pitoli siano stati già prelevati 450 milioni, se 
io non sono male informato. Ora noi abbiamo 
approvato il bilancio della Regione relativa-
mente da poco tempo e abbiamo ritenuto che 
all'applicazione della legge 22 dovessero es-
sere riservate determinate somme; non esi-
stono a nostro modo di vedere oggi motivi 
che possano indurre il Consiglio a dire che le 
somme stanziate per l'applicazione della leg-
ge 22 sono somme eccessive. Direi che non 
esistono questi motivi soprattutto se noi te-
niamo presente che il programma quinquen-
nale al quale è da augurarsi che almeno i con-
siglieri regionali, sia pure divisi nelle valuta-
zioni, diano una certa fiducia, prevede che 
con la 22 si affrontino gli oneri necessari per 
le attrezzature delle zone industriali di nuova 
istituzione o delle attrezzature delle zone in-
dustriali di interesse regionale. Questa è una 
prima ragione. 

Se io non ricordo male, in sede di discus-
sione del bilancio, emendamenti che modifi-
cassero così profondamente la fisionomia del 
bilancio nella rubrica «industrie» non ne fu-
rono presentati ; noi verremmo a sottrarre 
al capitolo della legge 22 complessivamente i 
900 milioni di cui dispone e i 450 milioni dei 
quali la commissione finanze ha ritenuto di 
proporre lo spostamento in sede di esame del 
disegno di legge per la concessione dell'asse-
gno ai coltivatori diretti, cioè 1 miliardo e 
350 milioni. 

Per quanto riguarda poi la proposta di 
ripartizione del fondo, onorevole Sotgiu, io  

credo che questa vostra preoccupazione —
l'ho già detto ieri — sia eccessiva. Il potere 
discrezionale della Giunta nel disporre delle 
somme è, alla fine, un potere discrezionale che 
si dimostra necessario proprio all'esame dei 
vari emendamenti che voi avete proposto. 
Quando voi, per esempio, proponete di desti-
nare in un certo modo una somma di 150 mi-
lioni (e vi' riferite al punto 2 dell'articolo 2, 
dando poi nell'altro emendamento una certa 
interpretazione di questo punto 2, cioè non 
assistenza e riqualificazione, ma facilitazioni 
di viaggio agli emigrati che desiderano tornare 
in Sardegna per esprimere il loro voto in occa-
sione delle elezioni regionali) voi tornate su 
un argomento che in sede di prima Comis-
sione è stato a lungo discusso. 

La stessa prima Commissione, quando ha 
esaminato la prop6sta del collega Cardia con 
alcune modifiche, ha indicato come onere, co-
me spesa, come somma necessaria, 200 milio-
ni, e la spesa che ha indicato la prima com-
missione non si riferiva a due forme di inter-
vento come voi oggi proponete — concessione 
di una speciale indennità, e rimborso delle 
spese di viaggio —; si riferiva alla concessione 
di una speciale indennità, che fosse anche com-
prensiva delle spese di viaggio. Noi chiedere-
mo la sospensione della seduta quando arri-
veremo a discutere dell'emendamento che ri-
guarda questo particolare argomento per ri-
proporre l'inserzione, in questo testo, dello 
articolo che la commissione prima ha formu-
lato nell'esaminare e nell'approvare la propo-
sta del collega Cardia. 

Ma perchè dico che questa discrezionalità 
della Giunta è alla fine necessaria? Perchè esi-
ste in tutta la legge un grande elemento di in-
certezza, che è rappresentato dalle facilitazio-
ni di viaggio ai lavoratori emigrati. Noi potre-
mo forse spendere 100 milioni, cioè 50 milioni 
di meno di quelli che voi indicate, potremo 
spender di più, però non mi sembra necessa-
rio che si ritorni qui in Consiglio per fare una 
variazione a questi stanziamenti nell'ambito 
delle indicazioni che voi oggi avete dato. Cioè 
finisce per essere l'accettazione della vostra 
proposta un vincolo eccessivo alla discrezio- 
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nalità della Giunta, di cui pure deve poter 
disporre. 

Così io non voglio soffermarmi, per esem-
pio, alla prima indicazione, quella che riguar-
da gli 800 milioni di cui all'articolo 2, punto 
4, ma non so se, con questa dizione, noi riu-
sciamo anche a comprendere la concessione 
del premio di operosità dell'articolo 5 bis. Ci 
potrebbe essere, con una certa forzatura, an-
che la possibilità di ricondurre nella formu-
lazione del punto 4, realizzazione di opere che 
abbiano poi più generali fini produttivi ecc., 
(però potrebbe anche non esserci) le spese, 
per esempio, per il funzionamento della com-
missione e così via. Mi rimane da dire qual-
cosa circa gli emendamenti che riguardano 
l'autorizzazione a stipulare convenzioni con le 
facoltà universitarie, con gli enti di patronato. 

Per quanto riguarda gli enti di patronato 
il collega Sotgiu sa che esiste una legge re-
gionale particolare, sa Che esiste una forma di 
erogazione che è ormai consolidata. Se la 
Giunta regionale dovesse decidere che per rag-
giungere le finalità dell'assistenza ai lavora. 
tori emigrati si dovesse passare attraverso i 
patronati, esiste un comitato previsto in legge 
regionale, esistono delle forme di erogazione 
commisurate alle attività che ciascun patro-
nato svolge e che non richiedono, evidente-
mente, la stipulazione di convenzioni. 

Per quanto riguarda poi la stipulazione 
di convenzioni con le Università io oggi non 
direi che si possa indicare una facoltà univer-
sitaria, quale quella di economia e commer-
cio, quella di scienze politiche, quella di giuri-
sprudenza a Sassari, come la facoltà che sia 
in grado di fare un'indagine o uno studio. Po-
trebbero le nostre Università non essere in 
grado di condurre questa indagine per cui noi 
dovremmo poterci affidare anche ad altri isti-
tuti specializzati, anche se non operanti sol-
tanto in Sardegna. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Congiu. Ne ha facoltà. 

CONGIU (P:C.I.). Prendo la parola per 
chiarire qualcuno degli elementi che sono sta- 

ti portati dal collega Dettori, alcuni pertinen-
ti ed altri no. Il principio sul quale si fonda 
l'emendamento è un principio difficilmente 
disattendibile. Se la somma a disposizione per 
istituire cantieri di lavoro resta tale e quale, 
sarà evidente che, essendo aumentato il sala-
rio di coloro i quali vi vengono assunti, il nu-
mero di cantieri di lavoro che viene istituito 
risulterà ridotto nella proporzione in cui vie-
ne aumentata la paga., Io mi domando se per-
fino questo tipo di rifiuto è in conformità alla 
stessa politica di centro sinistra nei confronti 
della congiuntura. E' una perspicace maniera 
di respingere qualsiasi criterio senza rendersi 
conto della validità dell'argomento. Con 900 
milioni a 700 lire al giorno si hanno 100 can-
tieri di lavoro, a 2 mila lire al giorno se ne 
hanno un terzo. Questo è ovvio. Io non com-
prendo perchè questo argomento debba essere 
considerato stravagante. Se poi quello stesso 
fondo che è istituito in bilancio per i cantieri 
di lavoro — 320 milioni più quegli 80 milioni 
per cantieri di fabbricazione o qualcosa del 
genere — deve servire a una gamma di inte-
ressi che non è più quella esclusiva dei can-
tieri di lavoro, io non comprendo perchè non 
si senta l'esigenza di porsi almeno il problema 
nelle dimensioni nelle quali l'abbiamo messo 
noi, o in dimensioni più ridotte, per un au-
mento del finanziamento. Come principio mi 
pare che non sia una cosa molto difficile a 
comprendersi. Siccome non l'avete proposta, 
non ne avete parlato, sembra che si tratti di co-
sa nata dalla fantasia di chi sa quale particolare 
volontà! Naturalmente si trattava di fare una 
scelta sul tipo di stanziamento che nel bilan-
cio poteva essere ridotta. Questa scelta può 
essere discutibile, ma è fondata su un'argo-
mentazione logica. 

L'onorevole Dettori, nel presentare la po-
sizione del suo Gruppo, si è riferito al fatto 
che noi abbiamo indicato come capitolo sul 
quale far gravare questo aumento di finanzia-
mento per la legge che discutiamo il capitolo 
relativo alla legge 22 e si è richiamato a que-
sta strana, così sembra, decisione che è stata 
presa dalla seconda commissione finanze nel 
modificare gli stanziamenti. Ebbene, io le di- 
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rò, onorevole Dettori, che a me pare vera-
mente strano clie si possa, da parte di una 
qualsiasi amministrazione, presentare all'e-
same di una commissione finanze una legge 
che prevede uno stanziamento per i cantieri 
di lavoro e, nella stessa seduta nella quale 
si presenta una legge di questo genere, presen-
tarne un'altra che diminuisce gli stanziamenti 
dei cantieri di lavoro. E una cosa che addirit-
tura toglie gli occhi per la incongruenza! Voi 
avete presentato nella seduta della commissio-
ne finanze, a cui avete chiesto il parere, un 
disegno di legge, «concessione di un assegno 
a favore dei coltivatori diretti» che trae 110 
milioni da una stessa legge, questa del fondo 
sociale, che era stata deliberata qualche mi-
nuto prima. Delle cose incredibili ! Per modo 
che, non solo voi non accogliete il principio 
in base al quale se, evidentemente, si aumenta 
la gamma degli interessi a cui deve far fronte 
il fondo sociale e si aumenta la paga per i can-
tieri di lavoro dovete aumentare anche gli 
stanziamenti, ma arrivate persino a questa 
così incredibile faciloneria di consentire che 
la commissione finanze, che ha un minimo di 
serietà, si trovi di fronte a due proposte di 
legge di cui una stabilisce lo stanziamento e 
l'altra glielo toglie nella stessa misura e nello 
stesso momento in cui ha deciso diversa-
mente. 

Si può argomentare la necessità di uno 
stanziamento diverso da quello che abbiamo 
indicato noi in questa come in quell'altra leg-
ge, però l'onorevole Dettori mi deve portare 
degli argomenti logici, come io mi permetterò 
di portarne, a sostegno della scelta dello stan-
ziamento che abbiamo fatto noi. Noi propo-
niamo la diminuzione del capitolo sull'indu-
stria come lo proponemmo in bilancio, onore-
vole Dettori, e con quella entità, perchè pro-
ponemmo che 500 milioni da quel capitolo 
venissero detratti. Quindi io la prego di es-
sere, diciamo così, più esatto nella memoria 
che, naturalmente, non può essere fotografi-
ca, ma che... 

DETTORI (D.C.). Io le faccio osservare 
che voi proponete oggi, se non sono male in-
formato, di prelevare 500 milioni che si ag- 

giungano ai 400 dei quali è stato disposto il 
prelievo dalla commissione finanze. Non è che 
la cosa cambi, però se noi affermiamo l'esi-
genza di un maggiore stanziamento per i can-
tieri di lavoro credo che siamo tutti d'accordo 
che si debbano prelevare queste quote solo 
da un unico settore. Tutto ciò ha soltanto un 
valore, un significato : cioè quello che il Con-
siglio, che ha approvato neppure 2 mesi fa il 
bilancio regionale, cambi totalmente, per un 
settore non trascurabile come quello dell'in-
dustria, la sua impostazione. 

CONGIU (P.C.I.). L'argomento che le vo-
glio portare è che non riteniamo che si debba 
diminuire lo stanziamento per il settore agro-
zootecnico, perchè i 400 milioni coi quali voi 
volete finanziare l'assegno ai coltivatori diret-
ti sono tolti dalla legge numero 9, quella per 
lo sviluppo della produzione agrozootecnica. 
Questa è la realtà. Allora, il nostro discorso... 

DETTORI (D.C.). Il settore della zootec-
nia è il settore che ha trovato, in questi ul-
timi mesi, nuovi, larghi finanziamenti statali. 

CONGIU (P.C.I.). La ragione per la quale 
facciamo gravare questa variazione di finan-
ziamento sulla legge 22 è perchè dei 160 miliar-
di di cui è prevista la spesa nel quinquennio, 
cosa che non conoscevamo all'epoca in cui 
è andato in discussione il bilancio, ce ne sono 
41, diminuiti a 38 dalla Giunta regionale, de-
stinati ai contributi a fondo perduto alle in-
dustrie. Quindi noi facciamo un discorso di 
questo genere : avete stanziato per il program-
ma quinquennale fondi per i contributi a fon-
do perduto all'industria. Cioè quel miliardo e 
700 milioni (1 miliardo e 200 milioni più 500) 
che l'Assessorato all'industria ha a disposi-
zione per contributi può essere congruamen-
te diminuito per gli stessi argomenti che ven-
gono portati per la legge numero 9. Ora ciò 
che, diciamo così, porta qualche elemento di 
fastidio — e dico questo termine con respon-
sabilità. — è che le argomentazioni sembrano 
tutte irrazionali, sembrano .tutte nate da un 
momento di particolare fantasia e invece sono 
argomentazioni precise. Si controbattano le 
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ragioni per cui noi abbiamo fatto quella scel-
ta del capitolo da cui trarre quei fondi. Così 
facendo si darà alla nostra discussione non il 
carattere di una ritorsione che non ha nessun 
senso, ma il carattere di un tentativo di mi-
gliorare la legge. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, credo che siamo giunti al 
punto dolens della discussione, così come ave-
vo previsto stamattina nel mio intervento. 
Cioè la Giunta, e per essa la sua maggioran:  
za, incomincia a scoprire le carte. Perchè le 
argomentazioni che hanno portato i colleghi 
del partito comunista mi sembrano difficil-
mente controbattibili. Voi dite di voler ve-
nire incontro ai lavoratori, di voler far veni-
re in Sardegna i lavoratori, di dar sistemazio-
ne, anzi, a quelli che rientrano. L'onorevole 
Assessore ci ha fatto un discorso addirittura 
commovente (se l'avessimo potuto ascoltare 
tutto intero perché il microfono funzionava 
poco bene), se non che ai lavoratori si voglio-
no togliere i quattrini, non se ne vogliono da-
re. Lo dimostra il fatto — come ci ricordava 
poco fa, mi pare, il collega Congiu — che dal 
miliardo dei cantieri di lavoro voi avete già 
prelevato 110 milioni per dare l'assegno ai 
contadini. Voi mi direte: anche i contadini so-
no lavoratori, quindi praticamente li toglia-
mo ai lavoratori e li diamo ad altri lavoratori, 
comunque li togliete a dei lavoratori biso-
gnosi... 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.). Anche ai 
farmacisti rurali. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Questo lo ignoravo; 
chiedo scusa, onorevole Assessore, avete pen-
sato anche ai farmacisti rurali, ignoravo il 
particolare; avete dato anche uno stipendio 
ai farmacisti rurali, mi stanno dicendo... una 
indennità,, un contributo. 

SOTGIU GIROLAMO (P:C.I.). No, quel-
lo è un settore dell'Assessore Contu. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Ho capito : vi siete di-
stribuiti i settori, i farmacisti all'uno, i con-
tadini a un altro. Ho capito, ringrazio il col-
lega Sotgiu del chiarimento. Voglio sperare 
che anche, per i farmacisti non si prelevino 
fondi da quelli dei cantieri di lavoro, perchè 
difficilmente potrebbe essere... 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.). Non è det-
to come si provvederà al finanziamento. 

• ZUCCA (P.S.I.U.P.). Quindi sarà la Com-
missione finanze che preleverà dal fondo so-
ciale anche i fondi per i farmacisti rurali, ho 
capito. 

Dicevo, le argomentazioni sono indubbia-
mente esatte, noi aumentiamo a ben 2000 li-
re, anzi 3000 ed oltre, perchè poi ci sono an-
che gli assegni di 60 lire per ogni familiare a 
carico, le indennità dei cantieri di lavoro; ad-
dirittura abbiamo approvato un articolo per 
dare questo premio anche agli allievi dei can-
tieri statali, e nel mentre che facciamo que-
sto non aumentiamo congruamente i fondi 
per i cantieri di lavoro. Il che, cosa significa? 
Significherà soltanto questo : che anzichè dare 
lavoro a 1.000 operai per tre mesi, darete la-
voro a 200 operai per due mesi; sono cifre 
così, indicative. E quindi, che da parte vostra, 
nel momento in cui si faceva una simile leg-
ge, dovesse esserci la ricerca di fondi per au-
mentare questo capitolo, mi sembrava una 
cosa abbastanza ovvia. Se il Consiglio ha stan-
ziato 920 milioni per i cantieri di lavoro, più 
80 milioni per i contributi ai Comuni nel 
mese di febbraio di quest'anno, sapendo di 
dare 700 lire agli allievi, anzichè 2000 come sta-
bilisce questa legge, al collega Dettori che 
diceva: non si può a due mesi di distanza dal-
l'approvazione del bilancio, a due mesi di di-
stanza noi quei cantieri li riduciamo di un 
terzo, praticamente... 

DETTORI (D.C.). Era scritto anche nel-
la relazione al bilancio. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Era scritto nella re-
lazione, ma se noi abbiamo aumentato quel 
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fondo evidentemente, scusi... E quando lei 
rammenta che si prelevano fondi dal settore 
dell'industria e ci sono altri argomenti da por-
tare, io desidero sapere... 

CONGIU (P.C.I.). Nella relazione al bi-
lancio era scritto qualche cosa che si riferiva 
ad uno stanziamento che un emendamento 
del collega Cois ha raddoppiato. 

DETTORI (D.C.). Questo non lo ricordo. 

CONGIU (P.C.I.). Lei lo deve ricordare. 
Fu portato sùlla base dell'aumento dell'impo-
sta sulla produzione di energia elettrica per 
circa 420 milioni. 

DETTORI (D.C.). Questo è un argomen-
to che può essere utile alla mia tesi; cioè, già 
il Consiglio ha valutato, sulla base della rela-
zione della Giunta, che era opportuno porta-
re un aumento a questo capitolo, e lo ha ap-
portato. Io sostengo che non si può ridurre 
uno stanziamento in bilancio, che è di mi mi-
liardo e 200 milioni, a 300 Milioni, a 400 mi-
lioni, dopo due mesi dalla approvazione, sen-
za portare ragioni che giustifichino non solo 
l'aumento del capitolo dei cantieri di lavoro, 
ma la riduzione di quello stanziamento. 

CONGIU (P.C.I.). Esiste un programma 
quinquennale che dà 38 miliardi. 

DETTORI (D.C.). Ma dà, anche due mi-
liardi sulla legge 22 alle zone industriali da 
attrezzarsi. C'è anche questo. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Se è finito il dialo-
go, riprendo. Dicevo, si può. discutere se il 
prelievo delle somme debba avvenire sulla 
legge 22. Lei mi dovrebbe indicare, onorevo-
le Dettori, quali sono le industrie nascenti in 
Sardegna; io le posso indicare le industrie 
morenti o in stato preagonico, gliene posso 
indicare parecchie nella sola città, di Cagliari, 
ma di nuove industrie sorgenti, malgrado la 
attività, indefessa dell'Assessore, che è tanto 
attivo che non è presente in aula manco ades-
so, industrie che sorgono nessuno ne vede. 

Così l'argomento che lei porta per le zone in-
dustriali d'interesse regionale... ma dove sono 
i piani regolatori di queste zone, dovè sono? 
E' tutto sulla carta; se andrà, bene, incomin-
ceremo a spendere qualche centesimo in que-
ste zone l'anno venturo, se tutto andrà bene, 
perchè è tutto in ritardo. Lei avrebbe dovuto 
leggere quel libro prezioso che il Presidente 
della Giunta ci ha mandato, per dimostrare 
a quale punto di non attuazione il Piano di 
Rinascita è giunto; è un libro interessantissi-
mo, l'avrà letto, immagino. Possiamo farci 
tutti una cultura su quel libro, sulla capaci-
tà della Giunta di realizzare il piano. Secon-
do me, quindi, giacchè ci dobbiamo preoccu-
pare delle cose concrete, occupiamoci dei can-
tieri di lavoro che si possono fare subito, e 
poi nel mese di agosto-settembre coloro che 
ci saranno vedranno se l'Assessore all'indu-
stria (che sarà, sempre lo stesso, mi auguro, 
perchè voi lo lascerete a quel posto per parec-
chio tempo ancora) avrà bisogno di quattrini. 
Penso che allora sarete tutti solidali con lui 
per fare storni da altri capitoli per aumenta-
re il fondo della legge 22. Ma attualmente, 
dove sono le industrie da finanziare, dove so-
no i contributi? Sì, forse i contributi per il raf-
forzamento di quelle nuove tipografie che sor-
gono in periodo preelettorale... può darsi che 
qualche industria di questo genere possa es-
sere finanziata, ma le altre industrie, quelle 
vere dove sono? Che argomenti portate per 
dire che la legge 22 ha bisogno di questi finan-
ziamenti? Si può discutere sul quanto si può 
togliere dal fondo di questa legge, ma non mi 
pare che ci sia, nel momento attuale, uno svi-
luppo industriale così poderoso da poter di-
re che non si può togliere nulla da questo 
fondo. 

In realtà, egregi colleghi del Gruppo co-
munista, si viene a scoprire che lo scopo del-
la legge non sono i cantieri di lavoro; lo sco-
po precipuo della legge è quello che dicevo 
stamattina: la stampa del giornale per gli 
emigrati. L'unico fatto concreto che nascerà, 
in attuazione di questa legge, prima delle ele-
zioni, sarà la stampa di 50 mila copie, 100 
mila copie, a seconda della richiesta di cia- 
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scun Assessore, di questo giornale da mandare 
agli emigrati, i quali, naturalmente, siano re-
sidenti in Sardegna o debbano venire in 
Sardegna a votare; perché per quelli che non 
risiedono, come ho detto stamattina, non c'è 
bisogno di quel contatto di cui parlava con 
tanta commozione l'Assessore poco fa; per 
quelli non c'è bisogno, sono residenti fuori, 
non vengono a votare, quindi a quelli manco 
il giornale si manda. A quelli invece che pos-t 

venire a votare, il giornale fatto con i sol-
di dell'elettore bisogna mandarlo, per tenere 
un legame affettivo, diciamo, tra Regione, or-
gano esecutivo, naturalmente, e gli emigrati 
che vengono a votare. Questo è l'unico obiet-
tivo, e non l'argomento che lei porta; da ciò 
la vostra opposizione all'emendamento che 
precisa come vanno suddivise per quest'anno 
le somme. Perché io capirei se si dicesse : per 
questo settore è scarsa la somma stanziata, ag-
giungiamo qualcosa ; ma voi non volete nulla, 
cioè volete avere la possibilità teorica, poi è 
da vedersi nella pratica, di utilizzare il mi-
liardo che il Consiglio ha destinato a febbraio 
ai cantieri di lavoro per gli scopi più vari pre-
visti da questa elegge. 

Questo è il vostro obiettivo, diversamente 
almeno l'emendamento, ripeto, che prevede di 
lasciare 800 milioni per i cantieri di lavoro e 
poi suddividere le altre somme, lo avreste ac-
cettato; non avete accettato invece neanche 
questo, e lo scopo qual è? Di dare 10 mila lire 
a quelli che vengono a votare? Ma no ! Non è 
quello. Se fosse quello, lei mi insegna che c'è 
un fondo di riserva; se ad un certo punto il 
Presidente si accorge che ha bisogno di 30 mi-
lioni per dare 10 mila lire a chi viene a vo-
tare, li prende dal fondo di riserva e nessuno 
gli dice niente, perché lo fa in applicazione di 
una legge del Consiglio. Non è questa, eviden-
temente, la vostra preoccupazione; la vostra 
preoccupazione è di poter disporre di questo 
miliardo, che il Consiglio aveva destinato ai 
lavoratori affamati dei cantieri di lavoro, in 
altre direzioni, naturalmente parzialmente, mi 
auguro, non totalmente. Ecco perchè respin-
gete l'emendamento ; solo per questo ! Le giu-
stificazioni che portate nessuno può condi- 

viderle perchè anche per quanto riguarda la 
legge 22, ripeto, bisogna dimostrare come oggi 
c'è questo sviluppo industriale per cui quello 
stanziamento effettivamente si spiega. Lei mi 
dirà: ma come? Il Consiglio regionale ha sta-
bilito questo a febbraio. Avete stabilito que-
sto, perchè il bilancio è vostro, e l'avete fatto 
perchè sappiamo come avete fatto il bilancio ; 
ciascun Assessore tira la corda il più forte 
possibile per avere il massimo di stanziamenti 
e siccome avete degli alleati in Giunta, avete 
dovuto dare una certa somma ai vostri allea-
ti, se no se ne andavano via dalla. Giunta. 

DETTORI (D.C.). Io penso che non sia 
così. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Ma comunque c'era 
questa possibilità. Ecco perchè avete fatto 
questo stanziamento, mica perchè avete valu-
tato che oggi per la legge 22 occorre quella 
somma, ma neanche per idea; solo perchè al-
l'alleato dovevate dare un contentino di stan-
ziamento per la legge 22, ecco tutto. Se vera-
mente avete intenzione di aiutare i lavoratori, 
l'aiuto immediato che potete dare è di fare dei 
cantieri di lavoro che siano utili, e di pagare 
gli allievi dei cantieri di lavoro in modo cri-
stiano (diciamo mezzo cristiano, perchè due-
mila lire al giorno non è molto cristiano). 
Se così fosse, allora aumentereste questo ca-
pitolo, riservereste l'85, il 90 per cento della 
somma globale ai cantieri di lavoro, così co-
me vi indicava il Consiglio a febbraio e im-
pedireste che la Giunta possa, senza comitati 
e senza il controllo di nessuno, utilizzare 
questi fondi a sua completa discrezione. Ecco 
perchè il mio intervento di stamattina, che 
qualche collega ha creduto molto settario, 
molto fazioso, eccetera, si giustificava; perché 
a me piace dire non solo quello che penso, 
ma quello che c'è dietro le cose che si fanno, 
dietro le belle formule, le belle parole, le bel-
le frasi; a me piace vedere che cosa c'è dietro, 
e dietro al fondo sociale c'è il giornale per gli 
emigrati. Perchè se l'Assessore dicesse in que-
sta sede che il bollettino verrà fatto solo dopo 
le elezioni, se dicesse questo, probabilmente, 
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non si voterebbe neanche più la legge per il 
fondo sociale e i cantieri di lavoro rimarreb-
bero come sono ; questa è la realtà delle cose. 
Ecco perchè non accettate nessun criterio di 
suddivisione della somma; questo è il vostro 
obiettivo, il vostro scopo. 

L'Assessore al lavoro prenda impegno che 
il notiziario, bollettino, chiamatelo come vo-
lete, per gli emigrati sarà fatto dopo le ele-
zioni, prenda questo impegnó e io ritiro tutto 
quello che ho detto stamattina, ritiro tutto e 
vi chiedo umilmente scusa... 

DETTORI (D.C.). Dopo quali elezioni? 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Di elezioni, ci sono 
quelle regionali. Prendete questo impegno e 
io ritiro tutto quello che ho detto stamattina, 
ritiro quello che dico ora e vi chiedo comple-
tamente scusa di quelle che sarebbero delle 
mie illazioni, ma voi non lo farete perchè lo 
scopo della legge è soltanto questo, non certo 
quello di aprire i clubs per i sardi. La vorrei 
vedere poi, onorevole Assessore, andare in 
Germania e aprire dei circoli di cultura — ha 
detto così nel suo intervento —; vorrei ve-
derla andare in Germania ad aprire un club 
per soli sardi, «verboten per gli altri italiani»... 

PRESIDENTE. Chiedo scusa, siccome 
qualche altro ha chiesto di parlare, o forse ha 
intenzione di chiedere di parlare, e siccome 
ho intravisto dal complesso della discussione 
e soprattutto dagli interventi dei colleghi Sot-
giu e Dettori che vi è qualche possibilità tra 
i presentatori degli emendamenti di raggiun-
gere un certo accordo, è mia intenzione al 
termine della discussione di questi emenda-
menti interrompere brevemente la seduta. 
Questo lo dico affinchè ognuno ne tenga con-
to. Può continuare, onorevole Zucca. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Grazie, signor Presi-
dente. E voglio augurarmi che si riesca a rag-
giungere questo accordo, allo scopo soprattut-
to di evitare queste preoccupazioni che, in 
questo momento, credo legittime. Tra qual-
che giorno dovremo discutere, a 4 anni di di- 

stanza, la famosa legge sull'amministrazione 
di fondi di certi capitoli fatta nel '61, e oggi 
stiamo discutendo una legge che in un certo 
modo permette alla Giunta di fare, con quel-
l'emendamento che è stato preparato, quello 
che vuole sul miliardo destinato ai cantieri 
di lavoro. Io mi auguro che queste mie riman-
gano allo stato di illazioni ; però, finchè le cose 
stanno così come stanno in questo momento, 
non si tratta di illazioni ma si tratta invece del 
vero scopo per cui questa legge è stata pre-
sditata. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Ghirra. Ne ha facoltà. 

GHIRRA (P.C.I.). Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, io intendo fare, con molta se-
renità, una breve considerazione, ma vorrei 
richiamare l'attenzione dell'onorevole Asses-
sore al lavoro sulla consistenza sostanziale che 
a me pare abbia il ragionamento. Quando il 
Consiglio regionale approvò lo stanziamento 
per i cantieri di lavoro determinò un rapporto 
fra somma stanziata e lavoratori da impiegare 
nei cantieri sulla base dei 920 milioni e delle 
700 lire di salario ; quando noi con la legge sul 
fondo sociale eleviaMo il trattamento salaria-
le dei lavoratori, giustamente, portandolo al 
livello di 2000 lire, ma manteniamo inalterato, 
anzi, addirittura sottraiamo per altre destina-
zioni delle somme dai 920 milioni, noi creia-
mo un rapporto assolutamente diverso. Non 
vorrei che questa mia considerazione apparis-
se semplicistica, ma vogliamo finanziare il 
maggior salario dei lavoratori occupati sot-
traendo il lavoro agli altri lavoratori disoccu-
pati, che dovranno restare tali. Un provvedi-
mento giusto è quello non solo di aumentare 
i salari, ma di aumentare lo stanziamento af-
finchè almeno quel rapporto originario, quan-
titativo, tra tanti lavoratori da impiegare e un 
determinato salario, continui ad essere man-
tenuto. Altrimenti, si tratta di un modo per 
far pagare, con la continuazione dello stato di 
disoccupazione, ai lavoratori che non trove-
ranno possibilità di essere impiegati nei can-
tieri di lavoro, lo stesso aumento salariale. 
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Oggi, nella situazione della politica economi-
ca italiana, si ricorre spesso a queste forme 
che, in definitiva, fanno ricadere sui lavora-
tori stessi il peso di certi provvedimenti che, 
presi e valutati in se stessi, come questo del-
l'aumento del salario, sono senz'altro impor-
tanti; ma dovete dirci, in coscienza, che cosa, 
con questo provvedimento, voi fate per la 
massa dei lavoratori disoccupati. E' questo 
un provvedimento che frena l'emigrazione? 
Ma scusate, diventa veramente risibile, se mi 
consentite; io apprezzo questo provvedimento 
perchè, senza più cantieri di lavoro a 700 lire, 
dà forza a noi dirigenti sindacali, quando 
chiederemo aumenti di salari; ma dal punto 
di vista occupativo, del freno alla disoccupazio-
ne eccetera, se non viene aumentato lo stan-
ziamento, diventa assolutamente marginale, 
inconsistente; un provvedimento che di per 
sè, nella normativa, negli elementi che intro-
duce è importante, ma che viene svuotato di 
ogni contenuto pratico. Questa è la sostanza 
del provvedimento. 

PRESIDENTE. Allo scopo che ho prean-
nunciato, sospendo la seduta per un quarto 
d'ora. 

(La seduta, sospesa alle ore 19 e 45, viene 
ripresa alle ore 20 e 45). 

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
ritirati tutti gli emendamenti e che è stato 
presentato un altro emendamento aggiuntivo 
all'articolo 6 a firma Casu-Dettori-Floris-Paz-
zaglia-Sotgiu Girolamo-Zucca. Se ne dia let-
tura. 

TORRENTE, Segretario: 

«In attesa che sia nominato il Comitato 
di cui all'art. 3 bis, la *Giunta è autorizzata, 
per l'esercizio 1965, ad utilizzare le somme di-
sponibili sul "Fondo" di cui alla presente leg-
ge per gli interventi previsti nell'articolo 2, 
punti 3) e 4), e per l'intervento previsto nel-
l'articolo 5 bis». 

PRESIDENTE. L'emendamento può esse-
re illustrato. 

DETTORI (D.C.). Rinunziamo 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'e-
mendamento. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'articolo 7. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento ag-
gimitivo presentato a questo articolo a firma 
Nioi e più. Chi lo approva alzi la mano. 

(Non è approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 8. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. •8 

La presente legge è dichiarata urgente ai 
sensi e nelle forme dell'art. 33 dello Statuto 
speciale per la Sardegna ed entra in vigore 
nel giorno della sua pubblicazione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in -vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
a scrutinio segreto sul, disegno di legge: «Isti-
tuzione del "Fondo sociale della Regione 
sarda"». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del-
le, votazione: 

presenti 	46 
votanti 	45 
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maggioranza 23 
favorevoli 	29 
contrari 	15 
astenuti 	1 

Nioi - Pazzaglia - Pettinau - Pisano - Prevosto - 
Sassu - Serra - Soddu - Sotgiu Girolamo - 
Spano - Stara - Torrente - Urraci - Zaccagnini 
- Zucca. 

Si sono astenuti: Presidente Cerioni). 
( Il Consiglio approva). 

( Hanno preso parte alla votazione: Abis - 
Arru - Asara - Atzeni Alfredo - Atzeni Licio - 
Bernard - Cambosu - Campus - Cara - Casu - 
Cherchi - Cois Congiu - Contu Felice - Costa - 
Cottoni - Covacivich - Del Rio - Dettori - Fal-
chi Pierina - Filigheddu - Floris - Ghirra - 
Giagu De Martini - Lai Giovanni Maria Lay 
Giovanni - Latte - Manca - Masia - Mereu - 

PRESIDENTE. I lavori del Consiglio pro-
seguiranno domani alle ore 10. 

La seduta è tolta alle ore 21. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Avv. Marco Diliberto 

Stabilimento Tipografico Editoriale G. Fossataro - Cagliari 
Anno 1965 


